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IL VESCOVO DI GENOVA DICA NO ALLE IMPRESE INDEGNE DI "DON" GALLO

Chi è don Gallo? ll sacerdote, oggi ben al di sopra degli ottanta anni, che se ne frega di
quello  che,  almeno  in  teoria,  dicono  i  Superiori.  A  lui  è  concesso  tutto,  forse  per  l'età
avanzata  che  lascia  nutrire,  per  quanto  fa  e  dice,  qualche  dubbio  sulla  sua  lucidità  e
memoria. A don Gallo da Genova, si tollera ogni cosa: farneticare sull'aborto libero, sulla
contraccezione,  partecipare  ai  comizi  con  tanto  di  bandiera  rossa  e  della  pace  (finta),
insultare Roma, fare la campagna elettorale per il sindaco di Milano. Ora, pare che Pisapia
abbia  invitato  il  prete  genovese  a  partecipare  alla  festa  meneghina  di  fine  anno.
Evidentemente, vista la presenza di  comici  ed artisti,  Pisapia ha capito che anche Gallo
appartiene  alla  schiera  dei  guitti  e  dei  giullari  e  lo  vuole  accanto  a  Paolo  Rossi.  Gallo
sarebbe liberissimo di andarci e magari di prendere i soldi, ma se fosse libero dallo stato
sacerdotale. Si tolga la talare che indegnamente indossa, e faccia i comodi suoi senza ...
... problema, ma da "spretato". Non può, da un lato, godere dei privilegi che il suo status gli
da, e per altro verso infangare la talare che ancora porta.
Il problema di Gallo è spinoso per Genova ed il suo vescovo, intento forse a fare politica e
all'Ici, invece che alle cose concrete. Bagnasco, vescovo di Genova, gli dica: caro Gallo, da

prete a Milano non ci vai. Ma questo non avverrà.
Con altri vescovi, stile Siri (buonanima), Gallo sarebbe già in soffitta.
Ora chiediamo sia al Vescovo di Genova, che a quello di Milano, di proibire questa cosa tragicomica ed offensiva per il
clero. Un prete a stappare spumante in piazza e lanciare furorini politici.
Cristo abbia pietà di questa Chiesa tanto sballottata dal vento relativista.
Veniamo a noi. Le mie decisioni sul sito cloaca maxima erano inevitabili.
Intenti non a creare, ma solo a distruggere, mi hanno dato in serie del "cazzaro", scusate la volgarità, "coniglio", "fai
schifo", "imbroglione", sinanco istigatore morale di due assassini ,ed è troppo. Il passo verso un tale che si proclama
amministratore ed una sgallattate , con nomignolo da succo di frutta, era doveroso. Come doverose sono le scuse verso
un collaboratore di tal sito, il sig. Giampietro. Lo reputo intellettualmente onesto, anche se ostile. Rispetto a chi si cela
dietro vili  anonimati  (ora noti),  dimostra carattere ed anche serietà. Merita di collaborare in siti  che sappiano anche
proporre e non in congreghe goliardiche, fallimentari e diffamanti.
Bruno Volpe
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